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I DOMENICA DI QUARESIMA / A 
5 marzo 2017  

 

Saluto iniziale 

Prima Domenica di Quaresima. Domenica di prospettive ampie, di luce, che 
ci viene incontro, di una croce che si staglia all’orizzonte. Iniziamo questo 
itinerario di grazia domenicale. Oggi ritorna la spedizione africana di 
Namanga, che è qui a rendere grazie a Dio. Tonino e Gabriella ringraziano il 
Signore per i cinquanta anni di vita matrimoniale. Noi ripartiamo con il 
vento dello Spirito in poppa. E chiediamo allo stesso tempo al Signore 
perdono per le volte in cui ci siamo fermati, non abbiamo creduto alla sua 
grazia e abbiamo preferito metterci in disparte. Questa Quaresima 2017 ci 
invita ad avvicinarci a Gesù. Lo facciamo innanzitutto riconoscendoci 
poveri e peccatori. 

 

LETTURE 

Genesi 2, 7-9; 3, 1-7; 

Romani 5, 12-19; 

Matteo 4, 1-11 

 

Omelia del Parroco Don Pasquale Irolla 

 

La Prima Domenica di Quaresima è importantissima per noi, per partire 
insieme con una visione a trecentosessanta gradi sull’itinerario che ci 
attende, che la Chiesa ha preparato per noi, sulle opportunità e gli itinerari 
spirituali che si aprono dal più piccolo al più grande, dai bambini agli 
anziani. E allo stesso tempo è anche l’opportunità per ciascuno di noi per 
guardarsi attorno, per guardarsi dentro e per partire alla grande. Oggi la 
Chiesa ci propone di guardare in faccia le suggestioni del male. A chi parte 
con i buoni propositi, ai ragazzi, ai Giovanissimi, ai bambini, agli adulti, agli 
anziani che abbiamo deciso la sera del Mercoledì delle Ceneri qui in 
basilica i fioretti, gli itinerari da svolgere, la Chiesa mette davanti la 
tentazione: Guarda che se tu vuoi fare sul serio, sarai tentato. Ed è per 
questo che molti accierrini non vengono a Messa, anche qui sull’altare i 
ministranti non sono in tanti, non vedo tanti coristi del Miserere, e anche 
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animatori che sono altrove. Ho paura che noi, a furia di far sconti a noi 
stessi ed ai i nostri figli, poi alla fine vogliamo solo gli applausi.  

Gesù riceve l’applauso degli angeli solo alla fine, arriva emaciato, distrutto, 
stanco, tentato, scarnificato. È alla fine che Gesù avverte ancora di più la 
potenza della tentazione e la vince. E quando finalmente è estenuato e 
starebbe lì lì per crollare e dire: mi siedo, non ce la faccio più, riceve 
l’applauso degli angeli. Gli angeli vengono, lo servivano, gli baciano le mani.  

Ebbene noi purtroppo siamo abituati molto agli applausi, ai consensi, a chi 
ci riconosce, a qualcuno che può dire: beato te che sei stato chiamato, 
piuttosto che ai silenzi, alle prove, alle fedeltà quotidiane, ai sì pronunciati 
nel nascondimento che nessuno vede, e ancor di meno alla prova. Se noi 
vogliamo fare sul serio, rendiamoci conto che saremo provati; saremo 
provati dal nostro cuore, dalle nostre abitudini sbagliate, dalla nostra 
incapacità a conoscere il bene ed il male; saremo messi alla prova dalle 
suggestioni del male in cui siamo immersi e che assumono vari volti a 
seconda della stagione della vita che noi stiamo vivendo e alla fine saremo 
messi alla prova anche da Dio, che vuole saggiare il nostro cuore, vuole 
purificarci, non si rassegna a che noi arriviamo superficiali ed appesantiti a 
Pasqua. E allora noi siamo pronti a combattere, siamo pronti ad affrontare 
il nemico numero uno, che siamo noi stessi, siamo pronti ad affrontare 
sguardi truci, cadute, scoraggiamenti, e quant’altro.  

Ebbene, questa domenica è la domenica della verità.  

Non possiamo avventurarci distrattamente nell’itinerario quaresimale, non 
possiamo partire con il freno tirato, non possiamo dire sì e no, bisogna 
partire alla grande.  

Gesù lo dice alla fine delle tentazioni quando una volta che Satana gli fa 
intravedere le grandi opportunità cui lui ha rinunciato: belle donne, il 
potere, l’essere l’ombelico del mondo, il delirio di onnipotenza, di 
guadagnare tanti soldi… Gesù dice: Vattene, vattene! Sembrerebbe essere 
una frase d’altri tempi, però in questo “vattene” di Gesù, alla terza 
tentazione, leggo il suo sguardo disincantato sulla vita, sul male, sul suo 
cuore. Gesù ha imparato in pochi anni della sua vita ad avere quello 
sguardo che ha l’anziano, il sapiente, che dice: basta, è fumo negli occhi, 
non ho bisogno di dialogare con te, di perdere tempo, qui se continuiamo a 
tentennare, se continuiamo a stare con un piede dentro ed un piede fuori, 
inizia la fine.  
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Io penso che abbiamo bisogno di ricuperare questa grande forza di volontà, 
questa decisione secca di Gesù che dice: basta, basta, queste cose dille a 
qualcun altro.  

E allora capite che noi oggi viviamo questa Prima Domenica di Quaresima 
per incoraggiarci, per contarci, per guardarci dentro, ma alla fine se noi 
continuiamo a riandare, se noi continuiamo a dubitare dell’opportunità di 
fare i fioretti, di trasmetterli ai nostri figli, se, come genitori, come 
animatori o come catechiste, noi continuiamo a dire sì e no, a non credere 
al ruolo determinante che noi possiamo avere per tantissimi, soprattutto 
nella nostra comunità, capite che rischiamo di andare alla deriva. Ciascuno 
di noi ha un ruolo determinante, un compito unico al mondo, e un ruolo 
unico e determinante per la propria famiglia, per la nostra comunità, e 
allora è chiaro che oggi noi, come uno squillo di tromba, abbiamo bisogno 
di partire senza volgerci indietro, di trascinarci tanti, e di renderci conto 
che, man mano che scorreranno i giorni della Quaresima, noi prenderemo 
finalmente in mano la realtà del cuore, delle nostre abitudini sbagliate, 
delle suggestioni del male, alle quali noi normalmente cediamo senza 
riconoscerle, al sì che noi potremo dire a Gesù, ma che in realtà 
rimandiamo, e che invece in questi giorni, in queste domeniche noi 
possiamo imparare a rinnovare.  

Alla fine Gesù ha per noi una parola determinante.  

È bello che l’evangelista Matteo ponga lo schema triadico delle tentazioni 
alla fine dei quaranta giorni, e cioè, in altri termini, noi è verso la fine che 
rischiamo di crollare. Alla fine di una vita, alla fine di un ciclo di vita si 
assommano tutti i sospesi che noi abbiamo. E allora Gesù oggi ci invita a 
riprendere le coordinate determinanti ed essenziali della vita e della fede. 
Noi siamo qui in questa vita per imparare a fidarci di Dio, per imparare a 
non assecondare i nostri bisogni, vedi la prima tentazione di Gesù, a 
renderci conto che molte volte la voce, che grida, che ulula dentro di noi e 
vuole essere soddisfatta, non è la nostra verità. Noi siamo più dei nostri 
bisogni, e siamo invitati a fidarci della Parola di Dio, a vivere di Lui.  

Allo stesso tempo la seconda tentazione di Gesù, che è quella della 
spettacolarità, dove egli stesso viene tentato di fare un gesto eclatante che 
potesse convertire tanti, ebbene quella tentazione Gesù la affronta, 
vincendola con la parola che egli pronuncia, e cioè è scritto: Non mettere 
alla prova il Signore Dio tuo. 
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Se noi riconosceremo in queste settimane tanti bisogni a cui imparare a 
dire: “non ora, non qui, no grazie”, allo stesso tempo noi impareremo in 
questi giorni a rinunciare alla grande tentazione di avere successo nella 
vita, di essere ascoltati, di controllare tutto, di inquadrare il marito, i figli, di 
instradare, come noi vogliamo, la nostra famiglia, la nostra vita di tappa in 
tappa, perché quel che conta nella vita non è la spettacolarità ma è il sì 
quotidiano, segreto e silenzioso. E alla fine Gesù quando davanti ad uno 
sguardo a trecentosessanta gradi sulla vita, sulle opportunità di potere, di 
piacere, di soddisfazione, che Satana gli presenta, egli dice “vattene” vuol 
dire a noi oggi: Guarda che non c’è tanto tempo da perdere, le Quaresime 
della nostra vita scorrono, molte volte sono l’unica occasione per cambiare, 
per dare una piccola sterzata, per riuscire a tornare a Dio. Poi passa anche 
la Quaresima, poi passa una vita, e se noi non cogliamo queste opportunità, 
noi ci illudiamo di vivere su una nave da crociera, che in realtà sta colando 
a picco.  

E i padri della Chiesa, i padri del deserto, coloro che hanno fatto sul serio 
con Dio, si sono resi conto di questa illusione, ma purtroppo questo fumo 
negli occhi non va soltanto ai nostri figli ma anche a noi che ci illudiamo di 
procedere speditamente, di bene in meglio, mentre in realtà l’edificio 
scricchiola, e c’è qualcosa che non va, e in questo piccolo scricchiolio 
possiamo intravedere il crollo di domani.  

E allora auguro a ciascuno di noi di partire oggi alla grande, di rendersi 
conto che il tempo è breve, che la nostra fede ci invita ad affrontare le 
suggestioni del male, per poi ricever l’applauso; ci invita a portare la croce, 
cioè a trascinare con gioia, con forza le contraddizioni della vita, quegli 
aspetti che non si possono cambiare, e accoglierli, accettarli, e offrirli 
sull’altare, prima che sia troppo tardi, in modo tale da camminare insieme 
verso Gesù, e renderci conto poi di quali siano le nostre coordinate 
fondamentali e quali siano le suggestioni a cui stare attenti. Ciascuno di noi 
ha davanti a sé tutto un itinerario e avrà davanti a sé la propria fragilità, la 
debolezza da guardare in faccia, le suggestioni del male a cui è propenso a 
cedere, e riconoscerle.  

Ci attende un itinerario bello, in salita, ma che alla fine ci porterà nudi con 
Gesù nudo, in un cuore a cuore, in una purificazione progressiva, che pian 
piano ci renderà leggeri e con il cuore in festa. 
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